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Tutto COMMODORE 


Stampante 


L’arte della 
pianificazione 

Gestione di duemila celle contemporaneamente, un set più che 
completo di funzioni di editing, tutte le operazioni 
algebriche e tutte le formule più evolute, un sofisticatissimo 
generatore di tabelle e rapporti e un convertitore 
di files, sono solo le caratteristiche più salienti di Generator. 


Generator è un pacchetto software che vi consente di 
mettere a punto un foglio elettronico e di stamparlo in 
qualsiasi maniera vi occorra. 

Un foglio elettronico non è altro che un sistema di vi¬ 
deoscrittura che facilita la definizione di una tabella di 
valori consentendo elaborazioni rapide, chiare e precise 
su tutti i dati in essa contenuta. I vantaggi sono diretta- 
mente proporzionali alla quantità dei dati nella tabella e 
alla complessità delle operazioni da effettuare su di essi, 
che richiederebbero molto tempo e grande probabilità 
d’errore. 

Generator, dunque, vi permette di eseguire facilmente 



Figura 1. Da questo punto del programma è possibile 
accedere a tutti i moduli di Generator tranne 
Conversione. 


pronostici su qualsiasi andamento economico in qualsi¬ 
voglia campo d’applicazione, di esporre situazioni pre¬ 
senti per una analisi completa e precisa oppure valutazio¬ 
ni su scelte economiche attuate in passato. La potenza di 
Generator sta nella possibilità di generare stampati di ta¬ 
belle in qualsiasi formato. L’estrema flessibilità in stam¬ 
pa permette di disporre i dati su qualunque tipo di foglio 
predefinito. Inoltre è possibile elaborare ulteriormente la 
tabella mediante un word processor fra quelli più comu¬ 
ni per C64. 


Per iniziare 

Accendete il vostro sistema e inserite il disco nel drive. 
Digitate LOAD“*”,8,1 (Retum) e quando il led rosso del 
drive si spegne battete RUN (Return). Dopo una scher¬ 
mata introduttiva vi troverete di fronte a un menù d’op¬ 
zioni riportato in figura 1 . Queste opzioni consentono di 
caricare dal disco i vari moduli per la definizione, la stam¬ 
pa, la modifica e l’elaborazione delle tabelle. 


Spreadsheet (tasto 1) 

Dopo un breve dialogo il computer vi chiede il nome 
dello spreadsheet (foglio elettronico, tabella). Alla suc¬ 
cessiva domanda rispondete affermativamente per creare 
un nuovo elaborato. 

Stabilite poi le dimensioni del nuovo spreadsheet spe¬ 
cificando le linee e le colonne che volete lo definiscano, 
ricordando che Generator elabora un massimo di 2000 
celle per tabella. 

Una cella è individuata da un valore di linea e da uno 
di colonna, esattamente come se fosse una casella della 
mappa nel gioco della battaglia navale (per esempio 
L3C12=linea 3, colonna 12). In ogni cella verrà disposto 
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Figura 2. Il display per la definizione del modello di 
tabella è l'ambiente di lavoro del modulo Spreadsheet. 


un ben preciso tipo di dato; ma di questo parleremo in se¬ 
guito. 

• Definizione del display. 

Terminate le operazioni preliminari appare una nuova 
schermata: è il display per visualizzare il vostro model¬ 
lo di tabella (figura 2). In alto a sinistra c’è l’indicatore 
di modo. All’inizio vi trovate nel modo Input. La pressio¬ 
ne del tasto F7 determina il modo di lavoro (Input o Co¬ 
mando). 

- Il cursore. 

Il cursore ha le dimensioni della cella su cui si trova. Il 
posizionamento del cursore su una data cella la eviden¬ 
zia e consente vari tipi di elaborazione su di essa. Il mo¬ 
vimento del cursore si effettua mediante gli omonimi ta¬ 
sti in basso a destra sulla vostra tastiera. Il tasto Home ri¬ 
porta il cursore alla cella L1C1. 

Dal modo Input è possibile selezionare il modo Paging 
premendo il tasto F3 fino a che non compare una P sul¬ 
la seconda linea dall’alto del vostro video (Status Bar) 
come in figura 2. Questa opzione riporta automaticamen¬ 
te il cursore alla prima linea o alla prima colonna ogni¬ 
qualvolta si prova a muovere il cursore oltre l’ultima li¬ 
nea o l’ultima colonna. Se selezionate il modo Paging ve¬ 
loce (PP sulla Status Bar) il movimento del cursore av¬ 
viene di uno schermo per volta. 

Dal modo Comando potete selezionare l’opzione di 
movimento istantaneo premendo il tasto G. Un messag¬ 
gio sulla Status Bar vi chiede l’inirizzo della cella su cui 
volete il cursore. 

Un consiglio: nel modo Input, quando avete terminato 
di inserire un dato in una cella non è necessario battere il 
tasto Return; risparmierete tempo battendo direttamente 
i tasti cursore verso la successiva cella su cui dovete la¬ 
vorare. 


- Interlinea. 

Attivando il modo Comando con F7 e premendo il ta¬ 
sto L selezionate l’interlinea a video. Questa funzione 
permette di visualizzare una maggiore quantità di linee 
contemporaneamente sullo schermo. 

- Larghezza colonne. 

Nel modo Comando premete il tasto W. Il programma 
vi chiede quante colonne volete visualizzare contempo¬ 
raneamente sul video, definendo indirettamente la lar¬ 
ghezza di ogni colonna. 

- Colori. 

Nel modo Comando premete i tasti 1,2 o 3: rispettiva¬ 
mente modificherete il colore del testo, dello schermo, 
del bordo. 

- Precisione. 

La precisione con cui devono essere elaborati i valori 
numerici nelle celle, ossia il numero di cifre decimali do¬ 
po la virgola che devono essere considerati nelle opera¬ 
zioni, si stabilisce dal modo Comando premendo varie 
volte il tasto@ (a commerciale o chiocciolina). La secon¬ 
da linea dall’alto dello schermo è la Status Bar che indi¬ 
ca le caratteristiche del display: la a commerciale imme¬ 
diatamente a sinistra di un valore numerico indica la pre¬ 
cisione definita: 3 di default (vedi figura 2). 

- Formato cifre decimali. 

Di default Generator mostra sul vostro spreadsheet un 
numero di cifre decimali per ogni dato secondo le neces¬ 
sità. Volendo è possibile effettuare una approssimazione 
a video (cioè solo nel modo di essere visualizzate, non nel 
modo di essere elaborate) per un numero qualsiasi di ci¬ 
fre oltre la virgola tra uno e sei. La pressione ripetuta del 
tasto F nel modo Comando determina la definizione del 
formato. Sulla Status Bar controllerete il formato corren¬ 
te che di default è FX. 

- Numeri negativi. 

Per default i numeri negativi sono mostrati preceduti 
dal segno meno, ma è possibile selezionare il formato con 
le parentesi che racchiudono il valore. Nel modo Coman¬ 
do premete il tasto del segno di sottrazione (-). Control¬ 
late la selezione effettuata sulla Status Bar; l’indicatore si 
trova a destra di quello dell’opzione precedente. 

- Suddivisione. 

È possibile mostrare i numeri suddivisi da virgole 
(1,000,000 invece di 1000000). Questa opzione aumen¬ 
ta la leggibilità dei valori sulla tabella. Dal modo Coman¬ 
do premete il tasto con il simbolo della virgola. L’indica¬ 
tore è a destra di quello dell’opzione precedente, sulla 
Status Bar. Purtroppo Generator è stato scritto per il mon¬ 
do economico statunitense che adotta come sintassi per la 
scrittura dei numeri la virgola per suddividere quelli 
maggiori di 999 e il punto per separarli dalle cifre deci¬ 
mali. Se volete stampare tabelle nel formato italiano leg- 
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gete il paragrafo relativo al modulo Stampa tabelle al sot¬ 
toparagrafo Funzioni speciali. 

- Percorso di calcolo. 

Generator prevede l’opzione di calcolo orizzontale: le 
celle vengono elaborate linea per linea anziché colonna 
per colonna, partendo sempre da LI CI fino alla cella 
nell’ultima linea dell’ultima colonna della tabella. L’op¬ 
zione si attiva dal modo Comando premendo il tasto O. 

- Celle con formato particolare. 

Una volta definito il formato globale del display può 
sempre essere necessario stabilire un formato particola¬ 
re per alcune celle. 

Il procedimento per definire un formato particolare per^ 
una cella contenente valori numerici è quello di scrivere 
in nel modo Input il valore ponendo al termine della di¬ 
gitazione, immediatamente di seguito al valore, senza 
spazi, un suffisso particolare. 

- Formato dollaro. Se volete sulla tabella un numero 
contrassegnato dal simbolo del dollaro dovete digita¬ 
re nel modo Input, per esempio, il seguente dato: 
245.87$2 che apparirà sulla tabella come $245.87. 
Per le celle che sono definite mediante formule occor¬ 
re porre il suffisso al termine della formula in modo 
analogo: +L7C6-L8C6$2. Il valore che segue il sim¬ 
bolo del dollaro nel formato d’input specifica il nu¬ 
mero di cifre decimali che vogliamo sulla tabella. Se 
volete in stampa un formato in lire anziché in dolla¬ 
ri leggete il paragrafo relativo al modulo Stampa ta¬ 
belle al sottoparagrafo Funzioni speciali. 

- Formato percentuale. Analogamente all’opzione 
precedente è possibile avere in tabella valori contras- 
segnati dal simbolo di percentuale. Formato d’input: 
0.3254P2. Formato sulla tabella: 32.54% Notate che 
nell’esempio il formato in input è un numero che in 
formato display risulta moltiplicato per cento. Infat¬ 
ti 0.3254 è il 32.54% dell’unità. Per le celle Formula 
vale il discorso fatto a proposito del formato dollaro. 
Il simbolo P seguito da un numero nel formato d’in¬ 
put è il suffisso di definizione del formato e determi¬ 
na il numero di cifre decimali sul display. 

- Cifre decimali. La semplice definizione del numero 
di cifre decimali nel modo display si ottiene median¬ 
te il suffisso F seguito da un valore numerico tra 0 e 
6. Per esempio: 3.1114F4 apparirà 3.1114. 

- Approssimazione. Il suffisso @ (a commerciale) se¬ 
guito da un numero tra 0 e 6 specifica il valore d’ap¬ 
prossimazione del dato in questione. Per esempio: il 
formato d’input +L3C40/L5C 10(5)5 darà nella cella 
Risultato sulla tabella un valore approssimato a 5 ci¬ 
fre decimali. 

- Osservazione. Generator prevede la possibilità di de¬ 
finire in una cella Formula sia l’approssimazione che 
il numero di cifre decimali visualizzate, la forma per¬ 
centuale o quella di dollaro, a patto che venga speci¬ 
ficato prima il suffisso d’approssimazione e poi uno 
degli altri. Per esempio: +L3C5/1.13@5F4. 


• Tipi di dati. 

I tipi di dati sono solo tre: valori numerici, testi (tito¬ 
li e label) e formule. 

- Valori numerici. 

Se dal modo Input battiamo un tasto numerico Gene¬ 
rator assume questo dato come valore numerico e lo in¬ 
serirà nella cella non appena batteremo il tasto Return o 
un tasto cursore. I valori più grandi di 999.999.999 o più 
piccoli di 0,01 saranno espressi mediante la notazione 
scientifica. 

- Titoli e label. 

La differenza fra titoli e label consiste nel fatto che 
mentre i primi sono sempre sulla linea 1 o sulla colonna 
1, le seconde sono indicatori che possono essere posti 
ovunque sulla griglia del vostro foglio elettronico. I tito- 


Tavola 1. Comandi Modulo Spreadsheet 

• Modo Input 
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Calcolo cella selezionata 

F2 

Calcolo intera tabella 

F3 

Paging 

F5 

Edit 

F7 

Modo Comando 

<- 

Escape 
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Ricerca cella 
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Primo carattere formula 

Lx 

Range di celle 

Numero linea 

Cy 

Numero colonna 

CLR/Home 

Cursore in LI CI 

Tasti cursore 
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tabella 

* Modo Comando 

Tasto CMDR - A 

Nuova tabella 

B 

Byte liberi 

C 

Copia cella 
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Cancella linea o colonna 

E 

Annullamento blocco celle 

F 

Fissaggio numero cifre decimali 
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Ricerca cella 

1 

Inserimento linea o colonna 
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Interlinea 
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Movimento blocco celle 

0 

Ordine di calcolo 

P 

Stampa 

Tasto CMDR-Q 

Fine 

R 

Moltiplicazione cella con formula 
(riferimento relativo) 

Shift-R 

Moltiplicazione cella con formula 
(scelta tipo riferimento) 

S 

Salvataggio tabella 

T 

Fissaggio titoli 

W 
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li rivestono particolare importanza poiché si riferiscono 
a una lunga serie di dati disposti sulla stessa colonna o li¬ 
nea. Per questa ragione esiste un sistema per rendere 
sempre visibili i titoli anche se la prima linea o colonna 
non sono sul display. Dal modo Comando premete il ta¬ 
sto T più volte per decidere se volete visualizzare i tito¬ 
li delle colonne o quelli delle linee. Esiste un sistema per 
giustificare a sinistra, a destra o in centro i titoli e le la¬ 
bel della vostra tabella: il primo carattere del testo deve 
essere un simbolo grafico. Il simbolo generato dalla 
pressione di Shift-C determina la centratura del testo, il 
simbolo > la giustificazione a destra, mentre nessun sim¬ 
bolo la giustificazione a sinistra (di default). 

La giustificazione a destra consente di porre titoli su 
due o più colonne; la prima porzione del titolo o della la¬ 
bel sarà giustificata a destra, mentre il seguito o l’ultima 
porzione a sinistra sulla colonna successiva. 




1 

Colore testo 

2 

Colore schermo 

3 

Colore bordo 

- 

Formato numeri negativi 

@ 

Suddivisione numeri 

Approssimazione 

• Formato formule 

Addizione 

+L4C2+10 

Sottrazione 

+L4C2-10 

Moltiplicazione 

+2*5 

Divisione 

+4/5 

Maggiore di 

+L4C2>10 

Minore di 

+L4C2<10 

Somma 

+L5C1..L7C2 

Minimo 

+MINL5C1..L7C2 - 

Massimo 

+MAXL5C1..L7C2 

Media 

+AVGL5C1..L7C2 

Se...allora...altrimenti 

+[L2C4>L4C4:L2C6,L4C6] 

+2 A 3 ( A è la freccia in alto) 

Elevamento a potenza 

• Formato testi 

Shift-C 

Centratura 

Shift-R 

Giustificazione a destra 

> 

Testo al margine 


Testo costituito da numeri 

! 

Ripetizione caratteri 

• Suffissi dati numerici (n=numero di cifre decimali) 

$n 

Formato dollaro 

Pn 

Formato percentuale 

, Fn 

Cifre decimali visualizzate 

@n 

Approssimazione 

IL TASTO <- CONSENTE SEMPRE DI TORNARE AL 

PUNTO DI PARTENZA DELLA FUNZIONE IN ATTO 


Generator vi consente di definire numeri come titoli o 
label, basta che anteponiate al testo un apostrofo. Il sim¬ 
bolo ! come primo carattere determina la ripetizione del 
carattere seguente su tutta la larghezza della colonna pre¬ 
disposta in qualsiasi momento della creazione o stampa 
della tabella. 

- Formule. 

Generator considera formula ogni stringa di dati pre¬ 
ceduta, in input, dal simbolo +. Le formule definiscono 
una serie di operazioni su ben definite celle contenenti 
necessariamente valori numerici. Una formula può esse¬ 
re lunga al massimo 77 caratteri. Per indicare, nella scrit¬ 
tura di una formula, a quale cella si fa riferimento si usa 
la già nota forma LXCY, dove X e Y rappresentano linea 
e colonna rispettivamente. 

Esiste anche la possibilità di abbreviare in vari modi la 
scrittura di una formula. Un modo è quello di sottinten¬ 
dere un valore di linea o di colonna se è uguale a quello 
della cella specificata immediatamente prima; ad esem¬ 
pio la formula +L1C4-L1C6 può essere scritta +L1C4- 
C6. Altri utili sistemi d’abbreviazione sono illustrati più 
avanti. 

In occasione di formule complesse vanno adottate le 
parentesi come richiede la convenzione matematica. 

- Addizione. È la semplice somma di celle non conti¬ 
gue. Per esempio: +L1C10+C13+L4C2. 

- Sottrazione. Differenza fra celle. Per esempio: 
+L4C3-L6C4. 

- Moltiplicazione. E il prodotto fra celle. Per esempio: 
+L10C20*L20. 

- Divisione. Quoziente fra celle. Per esempio: +L2C2/ 
C4. 

- Maggiore di. Comparazione fra due celle consideran¬ 
do il maggiore dei valori in esse contenuto. Sintassi: 
+L2C4>L3C5. 

- Minore di. Comparazione fra due celle considerando 
solo il valore minore in esse contenuto. Sintassi: 
+L2C4<L3C5. 

- Somma. È la somma di celle contigue e si esprime con 
la sintassi abbreviata: +L2C4..L20 oppure 
+L5C1 ..L7C4che somma tutte le celle nel blocco de¬ 
finito. 

- Minimo. Rileva e considera il valore minimo conte¬ 
nuto in un blocco di celle definito mediante la prima 
in alto a sinistra e l’ultima in basso a destra. Esempio: 
+MINL2C10. .L13C13. 

- Massimo. Analoga alla funzione precedente. Rileva 
e considera il valore massimo. Esempio: +MA- 
XL5C6..C10. 

- Media. Come per Minimo e Massimo, solo che rile¬ 
va e considera la media dei valori nelle celle all’inter- 
no del blocco. Esempio: +AVGL1C2..L4C6. 

- Conteggio. Fornisce il numero di celle nel blocco de¬ 
finito che sono numeriche e che quindi partecipereb¬ 
bero ad un'eventuale operazione di Minimo, Massi¬ 
mo o media. 

- Se...allora...altrimenti. Questi comandi condiziona- 
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Figura 3. Il display del modulo Stampa tabelle con un 
esempio di tabella predefinita. 


li forniscono grande potenza per la costruzione di ta¬ 
belle sofisticate. I simboli per la gestione di questa 
funzione sono il segno di due punti (:) e di virgola (,), 
le parentesi quadre e tutti gli operatori logici. Vedia¬ 
mo un esempio: +[L2C4>L4C4:L2C6,L4C6] signi¬ 
fica: “Se il valore nella cella L2C4 è maggiore di 
quello nella cella L4C4, allora considera il valore 
della cella L2C6; altrimenti considera quello in 
L4C6”. 

- Esponenziali. Elevamento a potenza del contenuto di 
una cella. Esempio: +L2C10 A 3. Siccome un even¬ 
tuale overflow, superamento delle capacità di calco¬ 
lo, del C64 causerebbe il blocco del programma, vi 
consigliamo di salvare il vostro spreadsheet prima di 
effettuare ricalcoli con elevamenti a potenza. 

- Messaggi d'errore. In caso d’errore la Status Bar vi¬ 
sualizza la parola Err seguita da un numero.Ci sono 
cinque possibili messaggi d’errore riguardanti le for¬ 
mule: 

ERRI Numero di linea non esistente. 

ERR2 Numero di colonna non esistente. 

ERR3 Intervallo di valori non valido. 

ERR4 Errore di sintassi in un Se...allora...altrimenti. 
ERR5 Numero di parentesi errato. 

- Correzioni. 

Se digitate un dato o una formula in modo errato pote¬ 
te usare due sistemi: il tasto freccia a sinistra vi consen¬ 
te di riscrivere il dato dall’inizio, mentre la pressione del 
tasto F5 attiva il modo Edit abilitando anche l’uso dei ta¬ 
sti cursore e di Inst/Del fino alla pressione di Return. 

• Manipolazione dati. 

Generator include una serie completa di funzioni per 
la manipolazione dei dati che sono già inseriti nello 
spreadsheet. 


- Inserimento. 

Inserire linee o colonne sul vostro modello di tabella è 
semplice: dal modo Comando pemete il tasto I. Il pro¬ 
gramma vi permette di definire la posizione in cui effet¬ 
tuare gli inserimenti mediante dei prompt di input. At¬ 
tenzione! Inserire una linea o una colonna sposta tutti i 
dati di una linea o una colonna verso il fondo della tabel¬ 
la; se le ultime posizioni dello spreadsheet sono occupa¬ 
te da dei dati essi andranno perduti perché spinti fuori dal 
vostro modello. Le formule muteranno i loro riferimen¬ 
ti secondo le modifiche apportate, automaticamente. 

- Eliminazione. 

Analogamente è possibile cancellare una linea o una co¬ 
lonna premendo il tasto F7 per entrare nel modo Coman¬ 
do e successivamente il tasto D. Dopo ogni operazione 
di cancellazione fate mente locale su tutte le formule del¬ 
la tabella. 

Nel caso di formule che fanno riferimento ad una lun¬ 
ga serie di celle contigue, espresse nel formato abbrevia¬ 
to, non avrete problemi solo se le celle cancellate non so¬ 
no la prima o l’ultima della serie. 

- Eliminazione del contenuto. 

Dal modo Comando premete il tasto E. Generator vi 
chiede di specificare due indirizzi di cella che definisco¬ 
no un’area rettangolare sulla tabella, individuata dalla 
prima cella specificata, come vertice superiore sinistro, 
e la seconda, come vertice inferiore destro. Tutte le cel¬ 
le nell’area specificata saranno annullate, svuotate del 
loro contenuto. Questa funzione non va confusa con la 
precedente che, invece, eliminava completamente una 
fila di celle. Le celle rimaste vuote possono essere riem¬ 
pite secondo le procedure già viste. 

Lo svuotamento di una singola cella si effettua muo¬ 
vendo il cursore su di essa dal modo Input e premendo il 
tasto F8 (Shift-F7). Tutte le operazioni di cancellazione 
andrebbero fatte con estrema prudenza; non è affatto ra¬ 
ro cancellare per errore formule assai complesse senza 
essersi ricordati di copiarle in un’altra cella. 

- Copia. 

Risulta utile l’opportunità di copiare intere sequenze 
di linee o colonne nei casi in cui abbiate, sulla vostra ta¬ 
bella, un gran numero di dati generati mediante formu¬ 
le. Dal modo Comando premete il tasto C. Generator vi 
guiderà verso la definizione delle linee o delle colonne 
da copiare, la zona di origine e quella di destinazione. Le 
formule che vengono copiate si ambientano automatica- 
mente alla nuova posizione, nel senso che ogni riferi¬ 
mento a celle all 'interno del blocco selezionato o fuori di 
esso è mantenuto coerente; la formula subirà automati¬ 
camente delle modifiche senza che voi dobbiate preoc¬ 
cuparvi di riscriverle. 

L’operazione di copia di un blocco di dati avviene in 
sovrapposizione, ossia le celle sulle quali va a posizio¬ 
narsi il blocco copiato sono sostituite da quelle di que¬ 
st’ultimo. Fate attenzione a non perdere dei dati. 
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Tutto COMMODORE 


Stampante 


- Movimento. 

Dal modo Comando premete il tasto M. Questa funzio¬ 
ne è simile alla precedente, ma la differenza sta nel fat¬ 
to che le celle sorgenti vengono eliminate e la tabella 
compattata. 

Muovendo le linee da L2 fino a L5 in L10, ad esempio, 
si causa l’eliminazione dei dati in L2, L3 e L5, che sa¬ 
ranno spostati in LIO, LI 1, LI2. Anche in questo caso 
le formule saranno adattate alla nuova posizione. L’ope¬ 
razione di movimento avviene in inserimento, cioè sen¬ 
za sovrapposizione e conseguente distruzione di dati 
nell’area destinazione. 

- Moltiplicazione di celle. 

Se avete necessità di disporre sul vostro modello di ta¬ 
bella una lunga serie di formule analoghe questa opzio¬ 
ne risulta estremamente utile. Dal modo Comando pre¬ 
mete il tasto R. Se per esempio volete duplicare la for¬ 
mula contenuta nella cella L21C2 in tutte le celle a destra 
di questa fino alla colonna C13, basta che indichiate in 
input l’indirizzo della cella sorgente (L21C2) e quello 
dell’ultima cella di destinazione (L21C13). L’unica li¬ 
mitazione consiste nella necessità di duplicare la formu¬ 
la esclusivamente nelle celle contigue alla sorgente sul¬ 
la stessa linea o colonna. 

• Ricalcolo, salvataggio e altre funzioni. 

La funzione di ricalcolo svolge tutte le operazioni de¬ 
finite dalle formule e va ripetuta ogni volta che si effet¬ 
tua un cambiamento nei dati, nella disposizione dei essi 
o delle formule stesse. Sulla Status Bar compare un aste¬ 
risco quando è stato effettuato un cambiamento dello 
spreadsheet senza un successivo ricalcolo. La funzione 
si mette in opera premendo il tasto F2 (Shift-Fl). Il cal¬ 
colo di una singola cella si effettua posizionando il cur¬ 
sore su di essa premendo il tasto FI. 

Il salvataggio dello Spreadsheet si esegue premendo il 
tasto S dal modo Comando. Generator, in questa occa¬ 
sione effettua un ricalcolo automatico e genera sul disco 
un file il cui nome è quello specificato all’inizio. 

Nel caso in cui sul disco sia già presente una vecchia 
versione della stessa tabella (con lo stesso nome) verrà 
generato un file con lo stesso nome ma preceduto dal 
simbolo +. 

Per caricare in memoria una tabella salvata su disco oc¬ 
corre reinizializzare il modulo Spreadsheet. Per farlo do¬ 
vete premere il tasto A insieme al tasto Commodore dal 
modo Comando. Per cambiare nome al file in memoria 
dovete premere il tasto N dal modo Comando e digitare 
il nuovo nome. La memoria disponibile si calcola pre¬ 
mendo il tasto B dal modo Comando. Sulla destra in al¬ 
to del vostro schermo comparirà il numero di byte dipo- 
nibili. Per terminare l’uso del modulo Spreadsheet dove¬ 
te premere, dal modo Comando, il tasto Q assieme al ta¬ 
sto Commodore. 

• Stampa del modello. 

Questa funzione consente la stampa del modello da voi 


tSIH 

mm - COO. STAMPA i : CHRSC > 

M - COO. STAMPA 2 : CHR$< > 

mm - COO. STAMPA 3 : CHRSC > 

mm - COO. STAMPA 4 : CHRSC > 

U - COO. STAMPA 5 : CHRSC ) 

- COOICI ALLA STAMPANTE 

mm - PERIFERICA NUMERO 4 

- INDIRIZZO SECONDARIO 0 

■a-SPROSHT «iM -STAMPA I&-F0RMULE 


Figura 4. Il menù dei codici di controllo del modulo 
Stampa tabelle è importantissimo per l’impostazione 
della stampante. - 


creato grosso modo come appare sul video, senza elabo¬ 
razioni particolari. 

Premendo il tsto P dal modo Comando, Generator vi 
chiede su quante colonne la vostra stampante è in grado 
di scrivere. 

La seconda richiesta d’input si riferisce alla larghezza 
di ogni colonna della tabella. La terza chiede di speci¬ 
ficare le dimensioni del margine sinistro, per consenti¬ 
re la centratura sul foglio della tabella. 

Infine vi si chiede di specificare il blocco di celle da 
stampare secondo l’ormai noto sistema della cella supe¬ 
riore sinistra e di quella inferiore destra. 

Grandezza (tasto 3) 

Le dimensioni di una tabella già salvata su disco pos¬ 
sono essere comodamente variate lanciando dal menù 
generale il modulo Grandezza, premendo il tasto 3. Dap¬ 
prima il programma vi chiede il nome della tabella di cui 
volete cambiare le dimensioni. In seguito dovrete speci¬ 
ficare il nome del file e le dimensioni del nuovo file che 
verrà aggiunto agli altri sul disco. 

Stampa tabelle (tasto 2) 

La potenza di Generator si esprime completamente 
grazie a questo modulo. Eseguite le operazioni iniziali 
del tutto simili a quelle effettuate per il modulo Spread¬ 
sheet vi trovate di fronte al vostro modello già definito, 
per quello che riguarda i contenuti (figura 3). La forma 
in stampa può essere completamente definita attraverso 
le elasticissime funzioni di questo programma; vedia¬ 
mole: 

• Comandi comuni. 

In alto sulla destra del video è visualizzato costante- 
mente il modo Comando. Le funzioni comuni sia al il 
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Tavola 2. Comandi modulo Stampa tabella 


• Comandi comuni al modulo Spreadsheet modo Comando 

Commodore + A, B, F, G, L 
Commodore + Q, T, W 
tasto meno (-) 
tasto virgola (,). 

• Comandi comuni al modulo Spreadsheet modo Input 

CLR/Home 

F3 

• Altri comandi 

• Menù codici controllo 

A Display 

P Menù stampa 

Shift-S Salvataggio formato tabella 
Shift-L Caricamento formato tabella 
= Stampa formule 

IL TASTO <- CONSENTE SEMPRE DI TORNARE AL PUNTO DI PARTENZA DELLA FUNZIONE IN ATTO 


modulo Spreadsheet in modo Comando, sia al modulo 
Stampa tabelle sono riassunte nelle tavole 1 e 2. 

• Il menù dei codici di controllo. 

Dal display, dove è visualizzato il modello della tabel¬ 
la, premete il tasto con l'asterisco (*). La schermata che 
compare è il menù per il controllo dei codici di stampa (fi¬ 
gura 4). 

Tutte le stampanti richiedono un minimo di imposta¬ 
zione per effettuare stampe particolari, come ad esempio 
quella in doppia dimensione. Aiutandovi col manuale ac¬ 
quistato insieme alla vostra stampante sarete in grado di 
attuare tutti i modi di stampa che la vostra periferica pre¬ 
vede. 

Come si vede in figura 4 è possibile definire fino a cin¬ 
que codici di stampa. È sufficiente battere il numero cor¬ 
rispondente al codice che vogliamo inserire e poi digita¬ 
re il numero seguito da Return. Per cancellare tutti i co¬ 
dici definiti basta premere il tasto F8. Una volta settati i 
codici devono essere mandati alla stampante, che deve 
essere accesa e in modo trasparente, prima di effettuare 
la stampa della tabella. In modo trasparente significa in 
condizioni tali da poter ricevere dei codici d’impostazio¬ 
ne. Questa condizione è normalmente impostata all’ac¬ 
censione della stampante, ma per alcune stampanti par¬ 
ticolari si deve agire sul valore dell’indirizzo secondario 
oppure mandando, primo fra tutti, il codice di stampa nu¬ 
mero 27. 

• I menù di stampa. 

Mediante queste sette pagine di menù potete definire 


l’aspetto definitivo del vostro spreadsheet. Adesse si ac¬ 
cede premendo il tasto P. 

- Pagina 1, testata. 

La testata è costituita da sei linee di testo introduttivo 
per la vostra tabella. 

Nel caso scegliate il formato di stampa su più pagine, 
piuttosto che in modulo continuo (vedi oltre), la testata 
sarà ripetuta ad ogni inizio di pagina. Ogni linea può con¬ 
tenere fino a 72 caratteri. Mediante i tasti F7 e F5 pote¬ 
te avanzare o arretrare lungo le sette pagine dei menu di 
stampa riportate nelle figure da 5 a 11. 

- Pagina 2, note. 

Le sei linee di note compariranno sempre in fondo 
all’ultima pagina dello stampato della vostra tabella. 

Ogni linea può contenere fino a 72 caratteri. Il tasto F8 
cancella tutti i messaggi scritti sulle sei linee di questa e 
della precedente opzione. 

- Pagina 3. 

Attraverso questo menù potete scegliere la giustifica¬ 
zione della testata (tasto 1 ) la posizione del numero del¬ 
la pagina (tasto 2), decidere se volete la numerazione 
delle linee e delle colonne della vostra tabella (tasti 3 e 
4), l’interlinea fra un carattere e l’altro (tasto 5) e il flus¬ 
so di stampa secondo il tipo di carta che utilizza la vostra 
stampante (tasto 6). 

- Pagina 4. 

Questo menù permette di definire la larghezza gene- 


14 











Tutto COMMODORE Stampante 


rale delle colonne della tabella e di posizionare al meglio 
la griglia di dati sul foglio che avete a disposizione. In 
particolare le funzioni 2 e 3 relative alla definizione dei 
margini vi permettono di centrare la tabella (margine si¬ 
nistro) e tutti gli elementi di commento, quali i numeri di 
pagina, che sono giustificati a destra (margine destro). 
Le linee per pagina (funzione 3) determinano indiretta¬ 
mente anche la compattezza del documento finale; infat¬ 
ti ricordate che la testata sarà sempre nella parte superio¬ 
re della pagina e le note sempre in fondo ad essa. 

- Pagina 5. 

Questo potente menù vi consente di definire l'ordine di 
stampa di tutte le colonne del vostro spreadsheet, stam¬ 
pare più volte la stessa colonna, stabilire la larghezza di 
ogni singola colonna e di definire colonne vuote per una 
maggior chiarezza della tabella. 

Sul video vedete tre colonne: la prima indica la nume¬ 
razione e l’ordine delle colonne sullo stampato della ta¬ 
bella, la seconda l’elenco delle colonne in riferimento al¬ 
la loro posizione sul modello di spreadsheet e la terza la 
larghezza da voi scelta per ognuna di esse nel formato di 
stampa. Se volete in stampa una colonna vuota non do¬ 
vete far altro che digitare 999 in corrispondenza del nu¬ 
mero di colonna. La massima larghezza per ogni colon¬ 
na è di 60 caratteri, la minima di 4. Il tasto F8 cancella tut¬ 
ta la schermata. 

- Pagina 6. 

Questo semplice menù serve per definire quali linee 
del vostro modello di spreadsheet devono essere stampa¬ 
te come dati e quali come titoli. Le linee definite come ti¬ 
toli saranno ripetute a ogni pagina. 

- Pagina 7. 

L’ultima pagina di menù riassume le caratteristiche 
generali della versione definitiva della tabella mostran¬ 
do anche quanti caratteri rimangono utilizzabili in lar¬ 
ghezza dopo le vostre scelte. 

Il calcolo include le dimensioni scelte per le colonne 
(pagina 5) e quelle dei margini. Se non avete tralasciato 
qualche definizione o non avete commesso qualche erro¬ 
re nella parte bassa del menù compariranno le indicazio¬ 
ni sui tasti da premere per scaricare su disco il file se¬ 
quenziale in formato word processor o per stampare di¬ 
rettamente il vostro documento. 

• Salvataggio formato. 

Generator offre la possibilità di salvare su disco sotto 
forma di file sequenziale tutte le specificazioni di forma¬ 
to definite dal modulo Stampa tabelle. Premete Shift-S e 
digitate il nome del file seguito da Retum. Per caricare in 
memoria un formato salvato su disco battete Shift-L e di¬ 
gitate il nome del file. 

• Funzioni speciali. 

La possibilità di creare un file word processor consen¬ 
te di elaborare ulteriormente la versione definitiva della 


vostra tabella. Ad esempio è possibile, mediante l’uso 
del word processor, sostituire automaticamente a tutte le 
virgole usate per suddividere i grossi numeri, secondo la 
sintassi anglosassone propria di Generator, con dei pun¬ 
ti, secondo la nostra sintassi. 

I punti che Generator usa per dividere il numero inte¬ 
ro dalla sua parte decimale possono essere in egual mo¬ 
do sostituiti con virgole per la stessa ragione. Vediamo, 
ad esempio, nel caso del word processor Easy Script, 
molto potente, molto diffuso e che potete trovare sui nu¬ 
meri di febbraio e marzo 1989 di Radio Elettronica & 
Computer, come effettuare il cambiamento: 

Caricate Easy Script, impostate il numero di colonne 
della stampante che avete impostato creando la tabella 
con Generator, battete tre volte Retum, premete FI, L, 
digitate il nome del file generato dal modulo Stampa ta¬ 
belle di Generator, inserite il disco che lo contiene, bat¬ 
tete Retum, digitate FI, S, digitate il punto, battete Re¬ 
tum, il tasto freccia in alto, Retum, FI, i tasti @, M, 
Shift-Home, FI, S, tasto virgola, Retum, tasto punto, 
Retum, FI, i tasti @, M, Shift-Home, FI, S, tasto frec¬ 
cia in alto, Retum, tasto virgola, Retum, FI, tasti @, M, 
FI, F, digitate il nome del file modificato da scaricare sul 
disco, Retum, accendete la stampante, tasti FI, O, P. 
Tutte le virgole saranno ora dei punti e i punti delle vir¬ 
gole. 

Se osservate il comportamento di Easy Script duran¬ 
te l’esecuzione della sequenza di comandi descritta so¬ 
pra probabilmente vi sarà facile sostituire, eventualmen¬ 
te, anche tutti i simboli di dollaro con quelli della lira. 

Sul disco su cui trovate Generator c’è un programma 
che si chiama Conversione. Se dopo aver acceso il com¬ 
puter lo caricate con LOAD“CON VERSIONE”,8,1 e lo 
lanciate, avrete la possibilità, seguendone le istruzioni, 
di convertire i file creati con Generator in file compati¬ 
bili con i seguenti word processor: Paper Clip, Speed- 
Script e WordPro 3+. Con qualche accorgimento e un 
po’ d’abilità è possibile trovare compatibilità con qual¬ 
siasi word processor per C64. 


Comandi disco 

Se dal menù generale digitate il simbolo di maggio¬ 
re (tasti Shift e punto) raggiungete il menù d’opzioni per 
la gestione del drive. I procedimenti sono tutti molto in¬ 
tuitivi e non necessitano di particolari spiegazioni. 


Nomi dei file 

I file prodotti da Generator sono di quattro tipi : file da¬ 
ti, file di accompagnamento dei file dati, file di forma¬ 
to e file word processor. Sul disco, i primi vengono sal¬ 
vati col nome da voi scelto, i secondi, indispensabili ai 
primi, sono generati assieme ai file dati e hanno lo stes¬ 
so nome a cui è stato aggiunto il suffisso .S. I file di for¬ 
mato sono contrassegnati dal suffisso .R, mentre i file 
word processor hanno il suffisso .W. 

Raffaele Zanini 
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Stampante 


Per sempre 
sulla carta! 

Un programma per creare, sullo schermo Hi-Res, immagini, 
messaggi, cartoline, biglietti da visita o altro 
e trasferirli su carta in un formato appariscente. 

Inoltre un ricchissimo archivio di immagini già fatte per voi. 


L’appassionato di C 64 sa che è raro trovare dei bei pro¬ 
grammi che permettano di stampare schermate create in 
alta risoluzione. Esistono moltissime espansioni del Ba¬ 
sic che offrono la possibilità di eseguire una hardcopy del 
video Hi-Res ma, oltre alle difficoltà incontrate nella cre¬ 
azione della schermata, ci si trova ad avere su carta una 
copia molto ristretta del modello a video. 

Con Papershow, il programma che ci apprestiamo a 
presentare, potete creare una schermata in alta risoluzio¬ 
ne con grafica e testo, sfruttando il nutritissimo archivio 
incluso nel disco, e realizzarne una appariscente versio¬ 
ne su carta. Questo package è stato studiato per genera¬ 
re biglietti d’auguri, etichette, cartoline, ma va benissimo 
anche per creare pagine di testo arricchite da figure, sche¬ 
mi e tabelle. Un accorgimento che vi suggeriamo di adot¬ 
tare, se volete una certa precisione di proporzioni dello 
stampato rispetto al modello sul video, è quello di dise¬ 
gnare un piccolo quadrato nella parte alta dello schermo 



Figura 1. Alcuni esempi di immagini tratte dall’archivio 
Library sul disco programma. 


(per averne una stampa più veloce con poco spreco di car¬ 
ta) e di effettuarne la stampa. In base allo schiacciamen¬ 
to o all’allungamento della versione su carta rispetto a 
quella sul video dovreste poter regolare il monitor o il 
televisore a cui avete collegato il computer agendo sul¬ 
le piccole manopole di definizione della larghezza e del¬ 
l’altezza dell’immagine, poste spesso sul retro dell’ap¬ 
parecchio. 

Dopo aver selezionato dal menù principale del disco di 
Tuttocommodore il file Papershow, appare sul video una 
schermata per la definizione del tipo di sistema che sta¬ 
te usando. La prima richiesta d’input si riferisce al nume¬ 
ro di drive che avete a disposizione. La seconda richiesta 
si riferisce al tipo di stampante. La possibilità di scelta 
spazia su otto standard, i più diffusi. Se non selezionate 
le stampanti Commodore appare una ulteriore richiesta 
d’input per la specificazione del tipo di interfaccia grafi¬ 
ca in uso. 


La schermata di lavoro 

Terminata l’impostazione del tipo di sistema vi trova¬ 
te di fronte alla schermata di lavoro di Papershow, costi¬ 
tuita da un menù d’opzioni che copre parzialmente la par¬ 
te sinistra del video, vuoto e tutto bianco. Nelle figure 1 
e 2 e potete vedere il menù sopracitato che copre parzial¬ 
mente la schermata grafica con alcuni disegni. 

Da questo ambiente è possibile disporre di 18 funzio¬ 
ni, analizziamole insieme: 

P - Penna. 

Sull’area bianca compare un puntatore a forma di cro¬ 
ce che è possibile muovere mediante il joystick in porta 
2. Il tasto Fire del joystick determina se il movimento del 
puntatore deve lasciare una traccia oppure no: con una 
pressione e un rilascio scrive, con un’altra pressione e un 
rilascio non scrive, e così via. La dimensione della pen¬ 
na può essere modificata e la regolazione avviene per 
mezzo dei tasti dall’l al 5. 
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Figura 2. Molte schermate dell'archivio contengono più 
immagini da asportare e utilizzare. 


F3 - Velocità puntatore. 

Premendo il tasto F3 si determina una delle due velo¬ 
cità di spostamento del puntatore. Di default è definita la 
minore delle due velocità disponibili utile per posiziona¬ 
re con precisione il puntatore sul disegno. La velocità del 
puntatore è sempre definibile dal modo Attivo, cioè 
quando una funzione è operante, purché la funzione in 
questione richieda il movimento del puntatore. 

Run/Stop. 

Il tasto Run/Stop è la funzione di Escape e riporta il pro¬ 
gramma in modo Inattivo, cioè senza alcuna opzione evi¬ 
denziata sul menù. 

G - Gomma. 

Questa funzione agisce in modo analogo alla funzione 
Penna, ma attiva un puntatore che lascia una traccia del 
colore dello sfondo che serve per cancellare eventuali er¬ 
rori o imprecisioni. Anche in questo caso la dimensione 
della traccia può essere variata agendo sui tasti dall’ 1 al 
5 esattamente come nel caso della funzione Penna. 

L - Linee. 

Premendo il tasto L attivate il solito puntatore che, 
azionato dal tasto Fire, vi consente di creare segmenti con 
ottima precisione. Afferrate il joystick e posizionatelo 
dove volete un estremo del segmento. Premete Fire. Ora 
muovete il puntatore fino a che non siete soddisfatti del- 
l’inclinazione e della lunghezza del segmento che segue 
il puntatore. Premete ancora Fire. Semplice no? Se vole¬ 
te costruire dei poligoni, o delle spezzate chiuse, dovete 
premere Fire due volte consecutive terminato il traccia¬ 
mento di ogni segmento. 

R - Riempi. 

Premete il tasto R poi posizionate il puntatore all’inter¬ 
no della figura e premete Fire. Alla velocità del linguag¬ 
gio macchina avrete tutta l’area delimitata dalla vostra fi¬ 


gura riempita con il tipo di superficie rappresentata in 
basso sul menù. Le superfici disponibili sono sei: una gri¬ 
glia a scacchiera con i quadretti di un pixel, cioè un reti¬ 
no fittissimo che appare come una superficie uniforme e 
grigia; un nero pieno; un disegno che ricorda vagamen¬ 
te quelli per tappezzerie; una distribuzione uniforme e 
rada di puntini, una distribuzione di segmentini vertica¬ 
li che formano una specie di labirinto regolare e una su¬ 
perficie che ripete il motivo di un muro di mattoni. 

FI. 

Questo tasto funzione seleziona il tipo di superficie con 
cui volete riempire le figure mediante l’opzione Riempi. 

Z - Zoom. 

Questa funzione, introdotta dalla pressione del tasto Z, 
serve per effettuare modifiche, o disegnare addirittura, 
parti della schermata che richiedono una precisione par¬ 
ticolare. Attivando la funzione si ottiene un puntatore 
quadrato che individua l’area da ingrandire e su cui lavo¬ 
rare pixel per pixel. La pressione di Fire causa l’apertu¬ 
ra di una finestra di ingrandimento entro cui è possibile 
muovere un piccolo cursore. 

B - Blocco. 

Papershow non è un vero e proprio programma grafi¬ 
co, ma consente ugualmente elaborazioni piuttosto com¬ 
plicate di immagini Hi-Res. La funzione Blocco, attiva¬ 
ta dal tasto B, abilita sulla pagina grafica un puntatore e 
due proiettanti che individuano un’area rettangolare con 
lo spigolo superiore sinistro mobile. Lo spigolo inferio¬ 
re destro è, in questa prima fase, nello stesso spigolo del¬ 
lo schermo grafico. Premendo Fire definite la posizione 
dello spigolo superiore sinistro del blocco. Se non avete 
premuto Fire troppo a lungo, nel qual caso avreste effet¬ 
tuato due pressioni consecutive invalidando l’opzione, 
non vi resterà altro che definire lo spigolo inferiore destro 
che ora segue il movimento del joystick. Premete Fire. 
Ora siete nuovamente nel modo Inattivo. In memoria, pe¬ 
rò, rimane, fino a un nuovo utilizzo della funzione, un 
blocco rettangolare della schermata grafica. 

C - Colla. 

Se selezionate questa funzione senza avere mai attiva¬ 
to quella precedente un messaggio d’errore vi informa 
che non c ’è alcun blocco definito e quindi nulla da incol¬ 
lare sulla pagina grafica. In caso contrario Papershow 
mostra l’area definita con la funzione Blocco che segue 
i movimenti del joystick. La pressione del tasto Fire de¬ 
termina la disposizione del blocco sul resto del disegno. 
Vi sono quattro sotto funzioni per definire alcune carat¬ 
teristiche del blocco selezionato: 

- Tasto T. Di default la funzione Colla è impostata in 
modo tale per cui l’area selezionata va a disporsi sul re¬ 
sto del disegno Hi-Res sovrapponendosi completamente, 
cioè come se fosse un disegno su un foglietto bianco non 
trasparente. La pressione del tasto T lascia vedere la pa¬ 
gina grafica attraverso la parte del blocco dello stesso co- 
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Figura 3. Fra le videate d’archivio ci sono vari sfondi da 
arricchire con i personaggi delle altre videate. 


lore della pagina vuota, come se il blocco stesso fosse di¬ 
segnato su un foglietto di carta trasparente. 

- Tasto N. La funzione attivata dalla pressione del tasto 
N è opposta a quella appena trattata. Il blocco si sovrap¬ 
pone al resto del disegno senza trasparenze. 

- Tasto H. Molto spesso è utile poter effettuare dei ri¬ 
baltamenti del blocco selezionato al fine di ottenere dise¬ 
gni geometrici o semplicemente per risparmiare tempo e 
fatica. Il tasto H effettua un ribaltamento orizzontale del 
blocco selezionato. 

- Tasto V. Come la funzione precedente, ma il ribalta¬ 
mento è verticale. 

T - Testo. 

Se dal modo Inattivo premete il tasto T, al posto del so¬ 
lito puntatore, e alla posizione in cui esso si trovava al ter¬ 
mine dell’ultima funzione svolta, avrete un piccolo qua¬ 
drato. Se premete un carattere qualsiasi sulla tastiera es¬ 
so verrà stampato sul video, esattamente come se steste 
utilizzando un word processor. Potrete addirittura usu¬ 
fruire delle funzioni di Shift (maiuscole e simboli grafi¬ 
ci), Return e Inst/Del. L’unico neo di questa funzione è 
che la posizione del testo non è definibile con grande pre¬ 
cisione. Infatti è come se la piccola area quadrata che si 
abilita con questa funzione fosse un quadretto di una gri¬ 
glia rigida che copre tutto lo schermo Hi-Res. In pratica 
in ambiente Testo è come se vi trovaste a lavorare con la 
grafica in bassa risoluzione. Per ovviare a questo incon¬ 
veniente è sufficiente, comunque, ricorrere alle funzioni 
Blocco e Colla: il testo può essere scritto in una zona a 
parte del disegno, raccolto con la funzione Blocco e di¬ 
sposto definitivamente e con precisione mediante la fun¬ 
zione Colla. 

A - Azzera. 

La pressione del tasto A porta a una richiesta d’input. 
Papershow vi chiede se intendete azzerare tutto il disegno 


o solo una parte. Nel primo caso la pagina sarà totalmen¬ 
te cancellata, nel secondo dovrete definire un ’ area rettan¬ 
golare, secondo una procedura analoga a quella relativa 
all’opzione Blocco, che sarà cancellata. 

M - Menù. 

Se dal modo Inattivo volete dare uno sguardo a tutto il 
disegno, ad esempio prima di stampare, basta premere il 
tasto M. Un’ulteriore pressione vi restituirà il menù. 

E - Errore. 

Se dal modo Inattivo premete il tasto E verranno annul¬ 
late tutte le operazioni effettuate l’ultima volta che ave¬ 
te operato in modo Attivo. Inutile sottolineare l’enorme 
importanza di questa semplice funzione. L’esempio più 
banale per cui dovreste ricorrere a questa funzione po¬ 
trebbe essere quello di un pentimento subito dopo avere 
effettuato un’operazione di cancellazione, oppure, meno 
banale, la serie di tentativi necessari per decidere quale ti¬ 
po di riempimento aree sia meglio adottare per il vostro 
più complicato e bel disegno. 

le 2. 

Questi tasti corrispondono ad altrettante pagine grafi¬ 
che su cui potete effettuare diversi disegni. L’utilità di 
questa possibilità consiste nell'utilizzare una delle due 
pagine come archivio di immagini per l’altra, che contie¬ 
ne il disegno da mandare in stampa. 

D - Disco. 

Premete il tasto D, Papershow risponde chiedendo 
quale tipo di dati volete leggere dal disco: Library o 
Work. Il primo tipo di dati allude all’archivio fornito sul 
disco su cui trovate anche il programma; il secondo tipo, 
invece, fa riferimento a un ipotetico archivio creato da 
voi. Un consiglio che possiamo darvi è quello di ricor¬ 
rere spesso alle immagini che trovate fra i dati Library. 
Alcuni esempi di immagini dell’archivio sono riportati 
nelle figure su queste pagine. Nel caso aveste la possibi¬ 
lità di utilizzare due drive l’archivio Work dovrà neces¬ 
sariamente trovarsi su un disco nel secondo drive. 

S - Save. 

Ogni disegno da voi elaborato può, naturalmente, esse¬ 
re salvato su disco e va a costituire l’archivio Work. 

O - Output. 

Tutte le operazioni che effettuate con Papershow sono 
finalizzate alla stampa, introdotta dalla pressione del ta¬ 
sto O. 

Papershow è sicuramente un programma simpatico, 
anche per il modo in cui si presenta. Con un minimo di pa¬ 
zienza permette di creare immagini su carta di sicuro ef¬ 
fetto e il ricco archivio di immagini che abbiamo inclu¬ 
so fornirà sicuramente a tutti voi il mezzo per creare qual¬ 
cosa per cui proverete un pizzico d’orgoglio. 

Raffaele Zanini 
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